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VERBALE DELL’ASSEMBLEA ORDINARIA 
DI 

RCS MEDIAGROUP S.p.A. 
DEL 30 MAGGIO 2013 

 
Il giorno 30 maggio 2013, alle ore 10.40, in Milano, via Balzan n. 3 (Sala Buzzati), 
hanno inizio i lavori dell’Assemblea ordinaria di “Rizzoli Corriere della Sera 
MediaGroup S.p.A.”, in forma abbreviata, “RCS MediaGroup S.p.A.” o “RCS 
S.p.A.”. 
Il prof. Angelo Provasoli, Presidente del Consiglio di amministrazione, assume la 
Presidenza dell’Assemblea ai sensi dell’Art. 9 dello statuto sociale. 
Il notaio dott. Monica De Paoli è incaricata, su proposta del Presidente e con il 
consenso unanime dei presenti, quale segretario, della redazione del verbale. 
Il Presidente comunica: 
- che con avviso di convocazione pubblicato sul sito internet della Società 
(www.rcsmediagroup.it alla sezione Corporate Governance/Assemblee dei 
Soci/2013), e sul quotidiano “Corriere della Sera”, in data 30 aprile 2013, e reso 
pubblico anche con le altre modalità previste dalle applicabili disposizioni, è stata 
convocata per oggi, in questo luogo e ora, in unica convocazione, l’Assemblea 
ordinaria e straordinaria degli Azionisti di RCS MediaGroup S.p.A.; 
- che informazioni in merito all’Assemblea ed alla partecipazione alla stessa, ivi 
compresi i previsti moduli inerenti all’eventuale rappresentanza per delega 
all’Assemblea medesima, sono stati pubblicati e resi disponibili lo stesso 30 aprile 
2013 secondo quanto indicato nell’avviso di convocazione ed in conformità alle 
disposizioni applicabili; 
- che non è pervenuta alla Società alcuna richiesta di integrazione dell’ordine del 
giorno né alcuna presentazione di proposte di deliberazione sulle materie già 
all’ordine del giorno dell’Assemblea, ai sensi dell’Art. 126-bis del Decreto 
Legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998;  
- che oltre ad esso Presidente per il Consiglio di Amministrazione sono presenti il 
Vice Presidente, Roland Berger, l’Amministratore Delegato, Pietro Scott Iovane e i 
consiglieri Luca Garavoglia, Piergaetano Marchetti, Laura Mengoni e Giuseppe Vita; 
- che sono presenti il Presidente del Collegio Sindacale Giuseppe Lombardi, e i 
sindaci effettivi Franco Dalla Sega e Pietro Manzonetto; 
- che hanno giustificato la propria assenza i Consiglieri Fulvio Conti, Paolo Merloni, 
Carlo Pesenti e Giuseppe Rotelli; 
- che è assente giustificato, per un gravissimo lutto familiare, il Rappresentante 
comune degli Azionisti di risparmio Salvatore Spiniello (formulando all’indirizzo di 
quest’ultimo vive condoglianze).  
Riservandosi di comunicare durante lo svolgimento dell’Assemblea e comunque 
prima di ogni votazione i dati definitivi circa il numero degli intervenuti e il numero 
delle azioni rappresentate, il Presidente informa che risultano presenti, in proprio o 
per delega, n. 99 aventi diritto, rappresentanti n. 653.409.402 azioni ordinarie (con 
riferimento alle quali sono pervenute alla Società le comunicazioni per l’intervento in 
Assemblea rilasciate dagli intermediari), delle n. 732.669.457 azioni costituenti 
l’intero capitale sociale ordinario, pari a una percentuale del 89,182 % dello stesso.  
In sala sono fisicamente presenti n. 45 persone. 
Dichiara, pertanto, l’Assemblea validamente costituita in unica convocazione 
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anzitutto in sede ordinaria ed idonea a deliberare sugli argomenti all’ordine del 
giorno.  
Il Presidente precisa preliminarmente che le verifiche relative ai presenti ed ai 
risultati delle votazioni sono effettuate da personale all’uopo incaricato dalla 
Presidenza. 
L’elenco nominativo dei partecipanti, in proprio o per delega, con l’indicazione del 
relativo numero delle azioni per le quali è stata effettuata la comunicazione di cui 
all’Art. 83-sexies del D. Lgs. n. 58/1998, e, in caso di delega, del socio delegante, 
nonché i nominativi degli eventuali soggetti votanti in qualità di creditori pignoratizi 
e usufruttuari, viene allegato, quale sua parte integrante, al presente verbale sub “A”; 
saranno inoltre indicati nel verbale dell’Assemblea o in allegato allo stesso i 
nominativi dei soggetti che abbiano espresso voto contrario, si siano astenuti o si 
siano allontanati prima di una votazione, con indicazione del relativo numero di 
azioni possedute. 
Un rendiconto sintetico delle votazioni contenente il numero di azioni rappresentate 
in Assemblea e delle azioni per le quali è stato espresso il voto, la percentuale di 
capitale che tali azioni rappresentano, nonché il numero di voti favorevoli e contrari 
alla delibera e il numero di astensioni, sarà reso disponibile sul suddetto sito internet 
della Società, alla citata sezione, entro cinque giorni dalla data odierna. 
Verrà altresì riportata nel presente verbale la sintesi degli interventi con l’indicazione 
nominativa degli intervenuti, le risposte fornite e le eventuali dichiarazioni a 
commento.  
Per quanto possa occorrere, il Presidente ricorda che, conformemente a quanto 
previsto dal Codice in materia di protezione dei dati personali degli azionisti o degli 
aventi diritto al voto, i dati necessari ai fini della partecipazione all’odierna 
Assemblea saranno trattati dalla Società esclusivamente per le finalità strettamente 
connesse all’esecuzione degli adempimenti assembleari. 
Il Presidente inoltre segnala che: 
- non risultano effettuate sollecitazioni di deleghe di voto di cui agli Artt. 136 e ss del 
D. Lgs. n. 58/1998 e relative disposizioni di attuazione; 
- risultano pervenute domande prima dell’Assemblea nel rispetto di quanto indicato 
nell’avviso di convocazione in relazione a quanto previsto dall’Art. 127-ter del D. 
Lgs. n. 58/1998. 
Il Presidente ricorda che ad esse è stata data risposta, attraverso pubblicazione 
nell’ambito del sito internet della Società nella sezione Corporate 
Governance/Assemblee dei Soci/2013 delle domande stesse e relative risposte, e 
fornendo anche copia in forma cartacea delle stesse domande e risposte a ciascuno 
degli aventi diritto intervenuti alla presente Assemblea all’inizio della stessa; le 
stesse domande e risposte, comprensive quindi anche di quelle relative agli 
argomenti di cui alla parte straordinaria all’ordine del giorno, vengono allegate al 
presente verbale sub “B”. 
Il Presidente precisa, inoltre, che sono state anticipate dal delegato di un socio alcune 
domande a cui sarà dato riscontro, ferma restando la loro riproposizione durante 
l’Assemblea.  
Il Presidente invita i partecipanti che si trovassero eventualmente carenti di 
legittimazione al voto ai sensi dell’Art. 120, comma quinto, del Decreto Legislativo 
n. 58 del 24 febbraio 1998 o di altre disposizioni vigenti, a farlo presente e ciò a 
valere per tutte le deliberazioni. 
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Avverte coloro che desiderano lasciare definitivamente l'adunanza di restituire agli 
incaricati la apposita scheda di partecipazione loro consegnata, facendosi 
identificare. Lo stesso dicasi per coloro che intendano lasciare anche solo 
temporaneamente la seduta, nel qual caso la scheda verrà loro riconsegnata al 
momento del rientro.  
Il Presidente dichiara quindi che: 
- il capitale sociale sottoscritto e versato della Società è pari alla data odierna ad Euro 
762.019.050 diviso in n. 732.669.457 azioni ordinarie e n. 29.349.593 azioni di 
risparmio non convertibili, da nominali Euro 1 ciascuna;  
- dalle risultanze del Libro Soci, integrate dalle comunicazioni ricevute ai sensi 
dell’Art. 120 del Decreto Legislativo nr. 58 del 24 febbraio 1998 (e relative norme di 
attuazione) ed altre informazioni disponibili, i soggetti che partecipano, direttamente 
o indirettamente, in misura superiore al 2%, al capitale sociale sottoscritto 
rappresentato da azioni con diritto di voto, e che verranno riportati in verbale, sono i 
seguenti:  
 

 N° azioni 
ordinarie 

% sul cap. 
ordinario 

MEDIOBANCA SPA 109.431.259 14,936 
GIUSEPPE ROTELLI 
(pressoché totalmente in via indiretta tramite 
Pandette SRL) 

95.465.368 13,029 

GIOVANNI AGNELLI E C. SAPA 
(indirettamente tramite FIAT SPA) 

76.907.627 10,497 

DIEGO DELLA VALLE 
 (indirettamente tramite società controllate, di 
cui n. 23.421.284, pari al 3,196% del capitale 
ordinario, intestate fiduciariamente a Servizio 
Italia S.p.A. – Società Fiduciaria e di Servizi)) 

63.709.201 8,695 

EFIPARIND B.V. 
(indirettamente tramite Italmobiliare SPA) 

54.356.633 
 

7,419 

FINSOE SPA 
(indirettamente tramite Fondiaria-SAI SPA e 
sue società controllate) 

40.021.303 5,462 

PIRELLI & C. SPA 
 

39.087.917 5,335 

INTESA SANPAOLO SPA 
(direttamente ed anche tramite società 
controllate)  

36.897.653 5,036 

EDIZIONE SRL 
 

35.126.662 4,794 

ASSICURAZIONI GENERALI SPA 
(indirettamente tramite società controllate) 

28.993.051 3,957 

BANCO POPOLARE Soc. Cop. 
(di cui 25.806.000, pari al 3,522% del capitale 
ordinario, intestate fiduciariamente a UBS 
Fiduciaria SPA) 

26.625.000 
 

3,634 
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FRANCESCO MERLONI 
(indirettamente tramite Merloni Invest SPA)  

15.312.432 2,090 

SINPAR SPA 14.948.093 2,040 
 

 
Inoltre alla data odierna la Società detiene n. 13.098.173 azioni ordinarie proprie, 
pari all’1,72% circa del capitale sociale complessivo ed all’ 1,79% del capitale 
sociale ordinario con diritto di voto. Per completezza il Presidente segnala altresì che 
la Società, sempre alla data odierna, detiene n. 3.390.119 azioni di risparmio proprie, 
pari allo 0,44% del capitale sociale complessivo ed all’11,55% del capitale sociale 
costituito da tale categoria di azioni. 
Il Presidente comunica inoltre che è stato consentito di assistere all’Assemblea ad 
esperti, analisti finanziari e giornalisti qualificati (di cui all’elenco allegato al 
presente verbale sub “C”) nonché ad alcuni dipendenti e collaboratori della Società e 
di società controllate per motivi di servizio ed a rappresentanti della società di 
revisione KPMG S.p.A.. 
Ricorda che, ai sensi dell’Art. 135-undecies del D. Lgs. 58/98, la società ha designato 
Servizio Titoli S.p.A., qui intervenuta tramite la sig.ra Laura Rusconi, quale soggetto 
al quale gli aventi diritto avrebbero potuto conferire delega con istruzioni di voto su 
tutte o alcune delle proposte all'ordine del giorno. Al proposito, per scrupolo, invita 
sin d’ora il Rappresentante ad eventualmente indicare, per ogni singola votazione, il 
numero di azioni per le quali non intendesse partecipare alla votazione ai sensi 
dell’Art. 135-undecies del D. Lgs. 58/1998 (mancato conferimento di istruzioni), 
nonché a rendere le dichiarazioni richieste dalla disciplina vigente nel caso in cui, 
ricorrendone i presupposti, dovesse votare in modo difforme dalle istruzioni ricevute. 
Allo stesso modo, invita infine sin d’ora il Rappresentante a indicare pure, sempre a 
valere per ogni singola votazione, eventuali interessi ai sensi dell’Art. 135-undecies, 
comma 4, del D. Lgs. 58/1998. 
Il Presidente illustra alcune modalità operative per lo svolgimento degli odierni 
lavori assembleari, ricordando che i legittimati all’esercizio del diritto di voto 
potranno chiedere la parola sugli argomenti posti in discussione una sola volta per 
ciascun argomento, con facoltà di fare osservazioni, proporre domande e formulare 
proposte, purché pertinenti agli argomenti posti in discussione; le richieste di 
intervento potranno essere fatte fino a che non sarà stata dichiarata chiusa la 
discussione sull’argomento oggetto della richiesta medesima; coloro che avranno 
chiesto la parola avranno facoltà di sintetica replica. Segnala per coloro i quali 
effettueranno gli interventi di attenersi all’ordine del giorno e di contenere la durata 
dell’intervento. Si riserva, inoltre, di togliere la parola – previo richiamo – nel caso 
l’intervento non sia pertinente all’argomento in discussione, nonché di assumere ogni 
opportuna decisione, nell’ambito dei poteri attribuiti dallo Statuto, al fine di 
consentire il regolare ed efficace svolgimento dell’odierna Assemblea. Ricorda che le 
votazioni si svolgeranno per alzata di mani. 
Il Presidente passa dunque alla trattazione degli argomenti di parte ordinaria 
all’ordine del giorno che recano: 
1. Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2012; Relazioni degli Amministratori 

sulla Gestione; Relazione del Collegio Sindacale. Deliberazioni inerenti e 
conseguenti. 

2 Nomina di Amministratori, previa eventuale rideterminazione del numero 



 

 5 

dei componenti del Consiglio di Amministrazione. Deliberazioni inerenti e 
conseguenti. 

3 Relazione sulla Remunerazione. Deliberazioni inerenti e conseguenti. 
In merito ai suddetti argomenti all’ordine del giorno il Presidente dichiara che: 
- sono stati depositati presso la sede legale della Società e Borsa Italiana S.p.A., a 
disposizione degli Azionisti e del pubblico, nonché pubblicati sul sito internet della 
Società (nell’ambito dei termini previamente indicati nell’avviso di convocazione) in 
data 30 aprile 2013: 
i) la Relazione Finanziaria Annuale al 31 dicembre 2012 (comprensiva del Progetto 
di Bilancio d’esercizio e del Bilancio consolidato al 31 dicembre 2012, corredati dai 
relativi allegati, la relativa Relazione degli Amministratori sulla gestione e le 
prescritte Attestazioni), le Relazioni della Società di revisione sul Bilancio 
d’esercizio e sul Bilancio consolidato al 31 dicembre 2012 della Società e la 
Relazione del Collegio Sindacale redatta ai sensi dell’Art. 153 del D. Lgs n. 58/1998, 
la Relazione sul Governo Societario e gli Assetti Proprietari inerente all’esercizio 
2012 e la Relazione sulla Remunerazione, e  
ii) le Relazioni predisposte dagli Amministratori sugli argomenti di cui ai punti n. 2 e 
3 dell’ordine del giorno della parte ordinaria dell’Assemblea; 
- di tali avvenuti depositi e pubblicazioni è stata data contestuale notizia a mezzo di 
comunicato stampa rilasciato con le applicabili modalità; inoltre in relazione alla 
pubblicazione dei documenti di cui al punto i), è stato pubblicato anche un avviso sul 
quotidiano Corriere della Sera del 30 aprile 2013; 
- i documenti di cui sopra, in quanto prescritto dalle applicabili disposizioni, sono 
stati trasmessi anche a Consob nei termini e modalità previsti (segnalandosi la 
pubblicazione dei documenti anche sul sito internet di Borsa Italiana S.p.A.); 
- in data 14 maggio 2013, sono stati depositati presso la sede legale della Società i 
documenti di cui all’Art. 77 comma 2-bis del Regolamento di cui alla Deliberazione 
Consob n. 11971/1999 e successive modifiche ed integrazioni (e di cui peraltro 
altresì all’Art. 2429, commi 3 e 4, Codice Civile); 
- copia dei documenti costituenti la suddetta Relazione Finanziaria Annuale al 31 
dicembre 2012, delle Relazioni del Collegio Sindacale e della Società di revisione, 
della Relazione sul Governo Societario e gli Assetti Proprietari e della Relazione 
sulla Remunerazione nonché delle Relazioni degli Amministratori sulle proposte 
concernenti gli argomenti di cui ai punti 2 e 3 posti all’ordine del giorno è stata 
inviata ai partecipanti alle ultime due Assemblee della Società nonché comunque a 
quelli che ne hanno fatto richiesta. Copia dei documenti stessi è stata posta a 
disposizione degli intervenuti all’odierna Assemblea. 
Il Presidente passa quindi alla trattazione del primo punto all’ordine del giorno della 
parte ordinaria, ovvero: 
1. Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2012; Relazioni degli Amministratori sulla 
Gestione; Relazione del Collegio Sindacale. Deliberazioni inerenti e conseguenti. 
Il Presidente, tenuto conto dei depositi e pubblicazioni e dell’invio preventivo 
effettuati, propone di omettere la lettura della Relazione Finanziaria Annuale al 31 
dicembre 2012 (comprensiva del Progetto di Bilancio d’esercizio e del Bilancio 
consolidato al 31 dicembre 2012, corredati dai relativi allegati, la relativa Relazione 
degli Amministratori sulla gestione e le prescritte Attestazioni), delle Relazioni della 
Società di revisione sul Bilancio d’esercizio e sul Bilancio consolidato al 31 
dicembre 2012 della Società e della Relazione del Collegio Sindacale redatta ai sensi 
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dell’Art. 153 del D. Lgs n. 58/1998, della Relazione sul Governo Societario e gli 
Assetti Proprietari inerente all’esercizio 2012, salvo per quanto attiene alla proposta 
di delibera (pag. 108 del fascicolo di bilancio) di cui verrà data lettura al termine 
della discussione. 
La proposta è approvata all’unanimità. 
Il Presidente, in ossequio a quanto richiesto dalla Consob nella Comunicazione n. 
96003558 del 18 aprile 1996, informa quindi l’Assemblea del numero delle ore 
impiegate e del corrispettivo fatturato dalla KPMG S.p.A. per la revisione del 
Bilancio consolidato e del Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2012, ivi comprese le 
prescritte verifiche contabili e di coerenza: 
       N° ore    Euro 

 
• bilancio d’esercizio       3.844  297.130 
 
• bilancio consolidato         540     34.230 

 
e così, in totale        4.384   331.360 

 
Precisa, inoltre, che la Società di revisione ha comunicato alla Società e segnalato al 
Collegio Sindacale che, in conseguenza della rilevanza delle tematiche oggetto di 
analisi, connesse all’operazione di aumento di capitale sociale, al rifinanziamento del 
Gruppo ed alle operazioni straordinarie, il numero delle ore impiegate nell’attività di 
revisione del bilancio di esercizio e del bilancio consolidato al 31 dicembre 2012 è 
risultato superiore a quanto stimato nelle condizioni di incarico (590 ore in più, per 
un corrispettivo aggiuntivo pari ad Euro 70.000, essendosi fatta applicazione delle 
medesime tariffe orarie previste nelle condizioni di incarico, tenuto conto del livello 
professionale più elevato del personale coinvolto), comportando altresì un 
prolungamento delle tempistiche di approvazione del bilancio consolidato e del 
progetto di bilancio di esercizio. 
Il Presidente segnala quindi che, in relazione all’incarico riguardante la revisione 
limitata del bilancio semestrale abbreviato al 30 giugno 2012 sono state impiegate 
1.650 ore per un corrispettivo pari ad Euro 114.957. 
Prima di aprire la discussione, il Presidente svolge alcune considerazioni introduttive, 
anticipando che l’Amministratore Delegato in seguito fornirà indicazioni più 
dettagliate sull’andamento e le prospettive della Società e del Gruppo ed illustrerà 
all’Assemblea alcuni dati riassuntivi sugli elementi maggiormente qualificanti 
dell’esercizio chiuso il 31 dicembre 2012, sui risultati al 31 marzo 2013 e sugli 
eventi di rilievo occorsi dopo la chiusura dell’esercizio sociale, nonché sul Piano di 
sviluppo 2013-2015. Anticipa che, nell’ambito della Parte Straordinaria 
dell’Assemblea, con riferimento ai provvedimenti ex Art. 2446 codice civile per la 
ricapitalizzazione della Società verranno altresì fornite specifiche informazioni e 
precisazioni su richiesta della Consob. 
Il Presidente ricorda la difficile congiuntura macroeconomica, soprattutto in Italia e 
Spagna, i principali paesi in cui il Gruppo opera. Già a partire dal rendiconto 
semestrale, le aspettative e le previsioni dei mercati pubblicitario ed editoriale, incisi 
dalla perdurante crisi economica generale e di settore, si sono rivelate non più 
perseguibili. Sono stati conseguentemente rivisti, in coerenza con i criteri contabili 
applicati, i valori patrimoniali degli attivi, in particolare degli intangibili relativi alla 
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consociata Unidad Editorial SA., determinandosi in tal modo perdite che hanno 
ridotto il capitale sociale di oltre un terzo e configurandosi la fattispecie di cui 
all’Art. 2446 del Codice Civile. Stante, inoltre, la necessità di far fronte 
all’indebitamento finanziario superiore a 900 milioni di Euro, di cui la maggior parte 
costituito da linee di credito in scadenza entro il secondo semestre del 2013, il 
Consiglio di amministrazione, anche in esecuzione delle deliberazioni assunte 
dall’Assemblea in data 16 ottobre 2012, ha individuato gli interventi da effettuare per 
conseguire il riequilibrio della struttura patrimoniale e finanziaria. Innanzitutto nel 
mese di dicembre 2012 è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione il Piano 
di sviluppo 2013-2015 in relazione agli obiettivi economici e di business, 
successivamente aggiornato per tenere conto dello scenario macroeconomico in 
ulteriore peggioramento. Tale Piano è fondato, da una parte, su significative ed 
indispensabili riduzioni di costi, dall'altra su progetti ed iniziative nell’ambito del 
digitale, per bilanciare la diminuzione dei ricavi pubblicitari ed editoriali del 
cartaceo. Inoltre sono stati rafforzati gli interventi di contenimento dei costi e delle 
spese e attivato il confronto con le organizzazioni sindacali; contestualmente si è 
operato per il rafforzamento della struttura patrimoniale della società, attraverso 
incontri con i principali azionisti e con le banche finanziatrici, così da pervenire alla 
proposta di un significativo aumento di capitale, determinato infine nella misura di 
Euro 600 milioni, di cui 400 milioni da sottoscrivere nel 2013, e al rifinanziamento 
del debito per ricondurlo a livelli compatibili con la redditività attesa. E’ stato, 
inoltre, attivato un processo di dismissione di asset non core per circa 500 milioni di 
Euro, da completarsi nell’arco temporale di due anni che include la già realizzata 
cessione di Flammarion in Francia. Il Presidente prosegue sottolineando come le 
misure definite e le azioni già in corso siano state oggetto di attenta valutazione da 
parte del Consiglio che, in numerose riunioni succedutesi a partire dal mese di 
ottobre dello scorso anno, ha esaminato e approfondito tutti gli aspetti industriali, di 
business, finanziari, economici e patrimoniali del Piano predisposto 
dall'Amministratore Delegato, con il supporto di primari advisor indipendenti. 
Precisa che l’obiettivo del Consiglio è sempre stato di dotare il Gruppo di una 
struttura patrimoniale e finanziaria idonea e sostenibile e, in tal senso, il proposto 
aumento di capitale e il raggiunto accordo per il finanziamento del debito in scadenza 
rappresentano un importante punto di equilibrio. 
Con riferimento all'aumento di capitale, il Presidente ricorda che, se tale operazione 
sarà approvata dall'Assemblea Straordinaria, così come proposta dal Consiglio di 
Amministrazione per un importo fino a 600 milioni di Euro, i relativi termini e 
condizioni saranno compiutamente definiti dal Consiglio in prossimità dell'offerta, 
attraverso un’attenta valutazione che terrà conto anche delle condizioni generali di 
mercato, dell'andamento dei prezzi, dei volumi delle azioni ordinarie e di risparmio 
espressi dal titolo in Borsa, nonchè dell'andamento economico, patrimoniale e 
finanziario del Gruppo e delle relative prospettive di sviluppo, considerata, altresì, la 
prassi relativa ad operazioni similari. Ricorda che circa la metà dei soci hanno 
espresso formalmente la propria disponibilità a sostenere il proposto aumento e che, 
in ogni caso, un consorzio di primarie banche si è impegnato a pre-garantire 
l'eventuale inoptato fino a 182,5 milioni di Euro, in aggiunta ai circa 200 milioni di 
Euro garantiti dai soci. 
Per quanto riguarda il rifinanziamento del debito in scadenza, è stato concluso un 
accordo di finanziamento con 7 primarie banche in una logica di club deal, articolato 
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su 3 distinte linee di credito, coerentemente con le finalità di rafforzamento 
patrimoniale e di equilibrio della posizione finanziaria del Gruppo. 
Ricorda come con l'approvazione e l'avvio dell’esecuzione del Piano di sviluppo si 
siano poste le basi per il miglioramento delle prospettive sociali di redditività, con 
l'accordo per il rifinanziamento del debito si sia dato supporto alla sostenibilità del 
Piano e con la decisione relativa all'approvazione dell'aumento di capitale proposto 
dal Consiglio, rimessa all’Assemblea, si intenda rafforzare la patrimonializzazione 
del Gruppo, condizione essenziale per la continuità aziendale. 
Ricorda, tuttavia, come il futuro sia da conquistare, richiedendo determinazione, 
visione e apertura, da rivolgere anche all'affinamento del Piano e all'azione 
conseguente, in sintonia con la difficile congiuntura economica attuale. Prosegue 
rilevando come, a suo avviso, sussista ampio spazio per l’innesto, nell’ambito della 
realizzazione del Piano, di nuove iniziative, da modulare in funzione delle 
caratteristiche di redditività, sviluppo, rischio e, in generale, di appetibilità industriale 
di ciascuno dei principali business del Gruppo e come ciò possa essere realizzato 
anche attraverso strategie di portafoglio, aventi quale obiettivo la mobilitazione di 
nuovi interessi e competenze imprenditoriali e il conseguimento di sinergie, anche 
attraverso appropriate collaborazioni industriali.  
Il Presidente prosegue rilevando come la complessità del mondo circostante solleciti 
iniziative dirette a mettere in comune, con atteggiamento selettivo e visionario, 
progetti, competenze e risorse, e, a chiusura del suo intervento introduttivo, rinnova 
l'auspicio espresso dal Consiglio di Amministrazione che si consolidi un rapporto di 
coesione fra tutti i principali azionisti, in quanto la condivisione di un comune 
progetto imprenditoriale costituisce fattore essenziale per il rilancio del Gruppo nel 
nuovo contesto dell'industria editoriale.  
Il Presidente cede, dunque, la parola all’Amministratore Delegato, dottor Pietro Scott 
Iovane, il quale segnala, in via preliminare, che il contesto macroeconomico nel 
quale opera il Gruppo è caratterizzato da una persistente crisi congiunturale, che si è 
protratta fin dagli ultimi mesi dell’esercizio 2008 senza soluzioni di continuità, 
nonostante qualche contenuta attenuazione degli andamenti negativi. In particolare 
l’esercizio 2012 è stato segnato da un progressivo deterioramento delle condizioni 
macroeconomiche dei due principali Paesi in cui opera il Gruppo, Spagna e Italia, 
dove la produzione industriale ha continuato a contrarsi per la debolezza della 
domanda interna. Risultano in contrazione gli investimenti delle imprese e i consumi 
delle famiglie frenati dalla forte incertezza sulle prospettive lavorative e sul 
prolungato calo del reddito disponibile. A fine esercizio 2012 il prodotto interno 
lordo (PIL) per l’Italia si presentava in diminuzione dello 0,9% sul terzo trimestre 
2012 e del 2,8% rispetto al quarto trimestre del 2011 con una contrazione su base 
annua pari al 2,4% (Fonte ISTAT). Per la Spagna la contrazione del PIL è stata pari 
allo 0,8% sul quarto trimestre rispetto al trimestre precedente e all’1,9% rispetto al 
quarto trimestre del 2011, con una diminuzione dell’1,4% su base annua (Fonte 
INE). Fornisce quindi alcuni dati riassuntivi sugli elementi maggiormente 
qualificanti dello scorso esercizio (essendo presentate una serie di relative slide che 
vengono proiettate all’Assemblea, facenti parte della presentazione di cui copia è 
allegata al presente verbale sub “D”).  
Con riferimento agli eventi di maggiore rilievo intervenuti dopo la chiusura dello 
stesso e sino al 14 aprile scorso, data di approvazione dei documenti di Bilancio,  
l’Amministratore Delegato - ricordato trattarsi di informazioni già state rese 
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pubbliche nel corso dei primi mesi del corrente anno - rammenta che:  
- in data 12 febbraio 2013 RCS MediaGroup ha comunicato di aver incontrato le 
rappresentanze sindacali nazionali e territoriali per un primo tavolo di informazione e 
confronto in merito al Piano per lo Sviluppo 2013-2015; 
- in data 13 marzo 2013 RCS MediaGroup ha richiesto alla controllata Dada S.p.A. 
di attivare i passi necessari al fine della messa a disposizione dei soggetti interessati 
in merito a tale partecipazione di informazioni necessarie per l’attività di due 
diligence. In data 19 marzo 2013 Dada S.p.A. ha deliberato di aderire a tale richiesta. 
Il 21 marzo 2013 è stato completato l’allestimento della data room virtuale;  
- in data 27 marzo 2013 il Consiglio di Amministrazione di RCS MediaGroup ha 
esaminato i risultati preliminari consolidati al 31 dicembre 2012 ed approvato il 
Piano per lo Sviluppo 2013-2015 completo della componente finanziaria e 
patrimoniale e ha valutato i provvedimenti finalizzati al riequilibrio finanziario e al 
rafforzamento patrimoniale del Gruppo, sussistendo la fattispecie ex Art. 2446 del 
Codice Civile.  
- in data 14 aprile 2013 il Consiglio di Amministrazione: 
ha approvato i termini dell’operazione di rifinanziamento a medio lungo termine per 
un importo complessivo massimo di 575 milioni di Euro del debito bancario in 
scadenza da parte di un pool di banche finanziatrici; 
ha definito lo schema della proposta all’Assemblea Straordinaria di 
ricapitalizzazione, in relazione alla realizzazione del Piano per lo Sviluppo 2013-
2015, per massimi 600 milioni di Euro. In tale data si era segnalato che i soci 
Mediobanca, Fiat, Fondiaria SAI, Pirelli & C., Intesa Sanpaolo, Mittel 
Partecipazioni Stabili ed Edison, aderenti al Sindacato di Blocco e Consultazione 
della Società, avevano fatto pervenire alla Società separate lettere di impegno a 
sottoscrivere la quota di propria pertinenza del proposto aumento di capitale, 
complessivamente, per circa il 44% del capitale sociale ordinario. Alcuni soci 
aderenti al Sindacato di Blocco e Consultazione avevano anticipato l’intenzione di 
rilevare da altri soci aderenti al Sindacato una parte dei diritti di opzione che detti 
altri soci non dovessero esercitare, e che Banca IMI, Centrobanca, BNPParibas, 
Mediobanca, Banca Akros avevano comunicato alla Società l’interesse a partecipare 
a un costituendo consorzio di garanzia, per un controvalore complessivo di azioni 
ordinarie pari a 166 milioni di Euro; 
- in data 28 aprile 2013 il Consiglio di Amministrazione ha approvato: 
la proposta di provvedimenti ai sensi dell’Art. 2446 del Codice Civile con la 
proposta di aumento di capitale, a pagamento, in via scindibile, per un importo 
massimo pari ad Euro 500 milioni, e la proposta di attribuzione, ai sensi 
dell’Art.2443 del Codice Civile, al Consiglio di Amministrazione della delega ad 
aumentare il capitale sociale per massimi Euro 200 milioni, e comunque fino a 
concorrenza del complessivo importo di massimi Euro 600 milioni; 
un accordo di pre-garanzia relativo al solo aumento di capitale ordinario sottoscritto 
dai garanti per un ammontare complessivo massimo pari ad Euro 172,5 milioni. Alla 
medesima data un’ulteriore banca aveva manifestato la propria disponibilità a 
sottoscrivere un accordo di pre-garanzia, di contenuto analogo a quello approvato e 
quindi sottoscritto, per un importo massimo pari ad Euro 10 milioni. Il 30 aprile 
2013, ad integrazione di quanto già comunicato dalla Società il giorno precedente e 
ora ricordato, si è precisato che Banca Akros aveva sottoscritto, in qualità di garante, 
un accordo di pre-garanzia per un importo massimo di Euro 10 milioni, negli stessi 
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termini e condizioni di quello sottoscritto dagli altri garanti. L'importo complessivo 
degli impegni di pre-garanzia dei garanti, a tale data essendo dunque pari a Euro 
182,5 milioni. 
Infine, in data di ieri, 29 maggio, il Consiglio di Amministrazione ha approvato, 
come comunicato al mercato al termine della riunione del Consiglio stesso, i nuovi 
termini migliorativi del rifinanziamento del debito bancario in scadenza, con un 
ampliamento delle linee di credito a medio lungo termine a 600 milioni di Euro, una 
riduzione del margine e delle upfront fees in misura differenziata per le diverse linee 
di credito, una diminuzione del costo medio annuo complessivo “all in” a circa 470 
bps, una riduzione a 380 milioni di Euro dell’importo minimo di aumento di capitale 
richiesto per l’erogazione del finanziamento, fermo restando un aumento di capitale 
per le azioni ordinarie pari a 400 milioni di Euro, e infine maggiori risorse disponibili 
per il supporto del Piano, con riduzione a 150 milioni di Euro dei proventi 
dell’aumento di capitale da destinare al rimborso delle linee di credito in scadenza.  
L’Amministratore Delegato procede quindi ad illustrare i principali risultati 
consolidati relativi al primo trimestre dell’esercizio in corso, segnalando in via 
preliminare come il contesto macroeconomico abbia confermato la generale flessione 
dei mercati tradizionali in cui opera il Gruppo - con particolare incidenza sul settore 
pubblicitario - con l’eccezione dei risultati dei mezzi on-line. In questo scenario il 
Gruppo RCS sta implementando con determinazione il Piano per lo Sviluppo 2013-
2015, continuando a perseguire investimenti e focalizzazioni in ambito multimediale 
per lo sviluppo del core business, incrementando l’incidenza dei ricavi da attività 
digitali, e mantenendo alta l’attenzione sui costi e l’efficienza organizzativa. In 
relazione alle attività connesse con l’attuazione del Piano 2013-2015, lanciato a 
gennaio 2013, si evidenzia che sono attualmente in corso i lavori su oltre 90 progetti 
di sviluppo e focalizzazione, che coprono tutte le aree di attività del Gruppo. In 
ambito editoriale si registrano 30 progetti in fase avanzata di implementazione: tra 
questi la revisione completa dell’offerta digitale dei due quotidiani Corriere della 
Sera e La Gazzetta dello Sport, l’integrazione e il posizionamento strategico dei 
canali verticali, lo sviluppo dell’offerta digitale dell’area Libri e Education. Il 
Gruppo sta inoltre differenziando ed ampliando l’offerta digitale e di e-commerce, 
anche verso nuovi target, attraverso nuovi servizi e joint venture strategiche. In 
ambito internazionale, tra i numerosi progetti in corso, si segnalano la diffusione del 
quotidiano sportivo Marca in Colombia e l’accordo per la distribuzione e 
commercializzazione in Nord America degli eBook del Gruppo. In tale contesto, i 
risultati economici conseguiti nel primo trimestre 2013 risultano in linea con le 
previsioni formulate per il 2013 nell’ambito del Piano per lo Sviluppo 2013-2015, sia 
a livello di ricavi, sia a livello di marginalità, in ciascuna business unit del Gruppo ed 
in ciascuna componente reddituale, dando illustrazione dei principali risultati del 
trimestre stesso (essendo presentate una serie di relative slide che vengono proiettate 
all’Assemblea, nell’ambito della presentazione di cui copia è allegata al presente 
verbale sub “E”). 
L’Amministratore Delegato procede quindi ad illustrare i principali elementi del 
Piano per lo Sviluppo 2013-2015, segnalando come esso riassuma tutte le attività 
svolte in questi mesi per definire un percorso di evoluzione del Gruppo RCS. 
Ricordando la genesi del Piano, l’Amministratore Delegato ricorda che in data 19 
dicembre 2012 il Consiglio di Amministrazione di RCS MediaGroup aveva 
approvato il Piano stesso in relazione agli obiettivi economici e di business e 
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successivamente, il 27 marzo 2013, approvandolo nella versione integrata della 
componente finanziaria patrimoniale ed aggiornata per tener conto dello scenario 
macroeconomico in peggioramento nei primi due mesi del 2013 rispetto alle 
previsioni di fine esercizio 2012. I primi due mesi del 2013 hanno infatti evidenziato 
uno scenario macroeconomico in peggioramento rispetto a quanto previsto a livello 
Europeo a fine 2012. Alla luce di tali evidenze e in considerazione delle informazioni 
allora disponibili, si è ritenuto opportuno aggiornare alcuni parametri del Piano per lo 
Sviluppo approvato come detto il 19 dicembre 2012, con l’obiettivo di garantire il 
raggiungimento dei target economici e di business ivi contenuti, ma lasciando 
inalterato il percorso strategico. In particolare, oltre al peggioramento dei trend di 
investimenti pubblicitari registrato nel corso dei primi mesi del 2013 e 
all’adeguamento del trend diffusionale rispetto alla chiusura 2012, i contenuti più 
significativi di tale aggiornamento sono stati:  
- l’accelerazione dei progetti di sviluppo digitale;  
- la definizione e precisa valutazione di ulteriori misure di efficientamento;  
- il deconsolidamento di Dada rispetto alle stime del Piano, a seguito dell’ipotesi di 
cessione e dell’apertura della data room di quest’ultima. I principali target previsti 
nel Piano non includono quindi Dada, che per comparazione è stata esclusa anche dai 
valori di riferimento del 2012 per lo sviluppo del Piano stesso. 
Il Piano per lo Sviluppo è stato predisposto mediante un processo “bottom-up” che ha 
coinvolto le aree e le società del Gruppo che effettuano le loro proposte a partire 
dagli orientamenti strategici definiti dalla Società, rispettando un calendario di 
attività coordinate dal Gruppo, secondo schemi consolidati nel tempo, che hanno 
preso avvio come di consueto nel mese di settembre 2012 per concludersi unitamente 
con il processo di budget nel mese di dicembre 2012. Tali piani di dettaglio sono stati 
consolidati nel Piano per lo Sviluppo di Gruppo. Dal mese di gennaio 2013 tali piani 
sono quindi stati aggiornati per tenere conto del mutato scenario macroeconomico, 
seguendo lo stesso processo di aggregazione “bottom-up”. In seguito alla 
finalizzazione ed all’approvazione da parte del Consiglio di Amministrazione di RCS 
MediaGroup, il Piano, negli elementi principali, è stato oggetto di presentazione ad 
Azionisti rilevanti attraverso incontri dedicati e inoltre, nell’ambito del processo di 
finalizzazione del Piano stesso, è stato chiesto ad una primaria società di consulenza 
indipendente di svolgere una “High Level Independent Business Review” che fornisse 
un giudizio indipendente in merito alla ragionevolezza complessiva delle assunzioni 
sottostanti il Piano, a supporto del Consiglio di Amministrazione. In particolare, è 
stato chiesto alla società di consulenza indipendente di svolgere un’analisi dettagliata 
sugli aspetti chiave dei business in cui opera il Gruppo e dei principali drivers di 
riferimento, chiedendo specifici commenti sugli indirizzi strategia adottati dal 
management nella determinazione della top line, sugli interventi di ristrutturazione e 
di efficientamento inclusi nel Piano; oltre ad un’analisi sullo sviluppo di nuovi 
prodotti, anche in relazione alle capex necessarie ed ai relativi costi: analisi 
finalizzate alla verifica della tenuta e ragionevolezza complessiva del Piano per lo 
Sviluppo 2013-2015. L’incarico è stato svolto facendo riferimento alle situazioni 
economiche e patrimoniali predisposte dal management della Società e non ha 
previsto alcun coinvolgimento della società di consulenza nella gestione e 
nell’attività della Società né nelle decisioni in merito alla convenienza o fattibilità del 
Piano. La primaria società di consulenza ha concluso che “sulla base delle analisi 
svolte nulla è venuto all’attenzione tale da fare ritenere che il Piano sia basato su 
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ipotesi irragionevoli, che le ipotesi siano tra di loro incoerenti, che le elaborazioni 
contengano errori”. Illustra quindi gli elementi maggiormente qualificanti del Piano 
per lo Sviluppo 2013-2015 (essendo presentate una serie di relative slide che 
vengono proiettate all’Assemblea, nell’ambito della presentazione di cui copia è 
allegata al presente verbale sub “E”). 
Terminato l’intervento dell’Amministratore Delegato, il Presidente dichiara aperta la 
discussione, pregando i partecipanti che prenderanno la parola di contenere gli 
interventi in termini ragionevoli di tempo, precisando che le risposte saranno fornite 
al termine degli interventi. 
Prende la parola Rimbotti, il quale, fatta richiesta di ricevere copia del verbale 
dell’Assemblea e di verbalizzazione del proprio intervento, lamenta il disinteresse 
della Società, anche facendo riferimento ad aspetti organizzativi dell’Assemblea, nei 
riguardi degli azionisti minori e rileva come, a proprio avviso, alla luce 
dell’andamento dei ricavi e delle previsioni di crescita del solo digitale, sia 
sconsigliabile da parte di questi ultimi un ulteriore investimento di capitale nella 
Società Lamenta infine il fatto che il Consiglio di Amministrazione non veda la 
presenza di editori e come questo fatto comporti che a suo giudizio si parli al suo 
interno di finanza o d’altro, ma non di ricavi editoriali, ricordando che alcuni editori 
che utilizzano il mezzo cartaceo riescono a chiudere i bilanci in positivo. 
Interviene, quindi, Antolini, che denuncia la debolezza delle scelte strategiche della 
Società, in mancanza di un azionista di riferimento, e chiede delucidazioni sulle 
ragioni del raggruppamento delle azioni ordinarie nel rapporto di n. 3 nuove azioni 
ordinarie ogni n. 20 azioni possedute, lamentando - anche richiamando le vicende 
che hanno interessato altre società con azioni quotate in borsa - una mancata tutela 
del risparmio, che a suo avviso afferma andare contro quanto statuito dalla 
Costituzione agli artt. 41 e 47, ove si afferma che il risparmio deve essere protetto e 
difeso. Prosegue domandando per quale ragione tale raggruppamento non sia stato 
previsto anche con riferimento alle azioni di risparmio e perché venga proposta 
l’emissione di una nuova categoria di azioni di risparmio. Prosegue lamentando 
l’aggravio di 30 milioni di Euro rispetto all’anno precedente in relazione ai costi del 
personale e l’incoerenza delle politiche remunerative della Società. 
Segue l’intervento di Mancuso che, fatta richiesta di verbalizzazione del suo 
intervento e premesse alcune considerazioni in merito ai profili organizzativi ed agli 
interventi in Assemblea, lamenta l’assenza dei grandi azionisti e auspica la presenza 
anche del direttore del Corriere della Sera, che in questa circostanza avrebbe potuto 
chiarire - dopo aver auspicato che anche il direttore del Corriere della Sera possa 
partecipare alle Assemblee dei soci - quanti sono i collaboratori esterni del Corriere 
della Sera e come sia quantificata la retribuzione ad essi spettante, in quanto pare che 
un articolo di fondo in prima pagina possa costare 600, 700, 800 Euro, a fronte dei 4, 
5 Euro che vengono pagati per un resoconto di cronaca scritto da un precario. 
Passando alle domande, Mancuso chiede se la Consob abbia formulato osservazioni 
in ordine all’operazione di aumento del capitale, al prezzo delle nuove azioni, e al 
raggruppamento delle azioni ordinarie; quale sorte avranno le vecchie azioni di 
risparmio di categoria A e le nuove di categoria B; se siano pendenti contenziosi 
relativi ai rapporti di lavoro e/o vertenze sindacali. Prosegue domandando se il 
Corriere della Sera sia il primo quotidiano italiano, sia cartaceo che non, per 
diffusione giornaliera, facendo rilevare come, a tal riguardo, in data 9 maggio 2013 
siano apparsi, pubblicati sul Corriere della Sera e La Repubblica, due articoli, nei 
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quali ciascun quotidiano, richiamando i dati diffusi dall’associazione Ads 
(Associazione nazionale distribuzione stampa), rivendicava per sé il medesimo 
primato. Osserva, inoltre, come il nodo delle perdite sia stato affrontato con ritardo e 
come, solo da ultimo, si sia deciso con sollecitudine di operare un aumento di 
capitale ed il rifinanziamento dell’indebitamento bancario, scenari esclusi nelle 
ultime Assemblee tenutesi nel 2011 e nel 2012. Sotto il profilo del rifinanziamento 
dell’indebitamento bancario, domanda se non sia ravvisabile un conflitto di interesse 
nella negoziazione del contratto di rifinanziamento con alcuni creditori che sono 
altresì soci della Società, che, ricorda è uno dei primari gruppi editoriali italiani e 
dunque non un produttore di beni qualunque. Prosegue lamentando un grave ritardo 
nell’attuazione del piano di dismissione di alcuni asset della Società, in particolare di 
alcune testate e del complesso immobiliare di via San Marco, con riferimento al 
quale chiede di sapere se siano state formulate offerte di acquisto. Infine domanda 
per quale ragione non sia stata ceduta la partecipazione relativa al gruppo Recoletos, 
che fu acquistata ad un prezzo a suo giudizio troppo elevato. 
Prende la parola l’azionista Fragapane, che ringrazia preliminarmente di avere 
ricevuto per tempo il bilancio, dal quale ha potuto constatare che i risultati conseguiti 
dalla Società siano estremamente negativi, augurandosi che i conti del Gruppo 
possano ancora risollevarsi.  
In considerazione di tali risultati e in un’ottica di riduzione dei costi, ritiene che la 
remunerazione dei dirigenti dovrebbe essere in linea con l’andamento sociale e, 
conseguentemente, limitata al solo rimborso delle spese sostenute. Conclude 
auspicando che il Corriere della Sera torni ad essere il giornale indipendente e 
apolitico che è sempre stato, in quanto certe prese di posizione politicamente 
orientate da parte di alcuni giornalisti avrebbero indotto l’allontanamento di molti 
lettori. 
Segue l’intervento dell’avv. Montagna, in proprio ed in qualità di delegato di Dorint 
Holding e, aggiunge, indicando di ritenere di poter esprimersi, con riferimento al 
corrente punto dell’ordine del giorno, anche per quanto considerato da DI. VI. 
Finanziaria di Diego Della Valle, rappresentata in delega dall’avv. Sergio Erede. 
Premette l’intenzione di astenersi nella votazione relativa al primo punto all’ordine 
del giorno, precisando che ciò non costituisce un giudizio pregiudiziale sul Piano di 
sviluppo triennale, a cui le slide illustrate dall’Amministratore Delegato hanno fatto 
anche riferimento; Piano in relazione al quale vengono espresse comunque forti 
perplessità, che saranno meglio chiarite nell’ambito della trattazione del terzo punto 
all’ordine del giorno. 
Prosegue condividendo l’auspicio espresso oggi in via preliminare dal Presidente e 
nel comunicato stampa della Società del giorno precedente per la collaborazione tra 
tutti i soci nell'interesse della Società, che deve essere quello prioritario. Richiede, 
con riferimento ai dati riferiti al 2013, quale sia la visione del Presidente con 
riferimento alle previsioni di budget, a livello di EBITDA ante-oneri non ricorrenti, 
per il secondo e il terzo trimestre dell’anno, di cui a suo avviso vi può essere già oggi 
una buona cognizione, anche in considerazione che la raccolta pubblicitaria per il 
secondo trimestre può dirsi sostanzialmente conclusa.  
Interviene quindi il dr. Sarcina, giornalista del Corriere della Sera, in rappresentanza 
del Comitato di Redazione del Corriere della Sera, che ricorda i due accordi 
sottoscritti dalla Società e dal Comitato di Redazione del Corriere della Sera, il 
primo nel dicembre 2012 ed il secondo (approvato dall’82% dei giornalisti votanti) 
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più recentemente con un referendum tenutosi lo scorso 20 maggio, che 
esemplificano, a suo parere, la direzione che deve essere intrapresa dalla Società 
verso una forte innovazione ed un piano di risparmio rigoroso, da intendersi, 
quest’ultimo, quale piattaforma da cui partire per il rilancio del giornale. 
Si sofferma poi sulle cause della crisi della Società, da ricercarsi, secondo la visione 
del Comitato di Redazione, nel decremento dei ricavi pubblicitari, nella migrazione 
dei lettori dalla carta alle nuove piattaforme digitali e nella vicenda relativa al gruppo 
Recoletos (di cui ci si è occupati in una serie di articoli pubblicati sul Corriere della 
Sera e su cui si continuerà a ricercare elementi), considerata come un grave errore 
gestionale, causa dell'indebitamento della Società ad un livello non sostenibile. A tale 
riguardo ricorda le diverse domande relative a Recoletos inviate prima 
dell’Assemblea dal collega e azionista Ivo Caizzi, segnalando al Presidente 
l’opportunità di darne lettura con le risposte della Società. Prosegue richiamando la 
necessità di lavorare sul rilancio, che dovrebbe passare, ad avviso del Comitato, 
attraverso tre punti: nuove idee editoriali, nuove iniziative di marketing in senso lato, 
quindi nuove iniziative manageriali e nuove risorse finanziarie. 
Il rilancio deve avere due poli: la difesa e lo sviluppo del giornale cartaceo (che 
rappresenta ancora la fonte principale dei ricavi del Corriere della Sera) e lo 
sviluppo, con iniziative anche innovative e coraggiose, del digitale, nuova frontiera 
del business della Società. Con riferimento al possibile sviluppo del settore video del 
digitale, ricorda che la società H24, che fornisce filmati e dirette per il sito del 
Corriere della Sera, ha presentato alcuni mesi fa una proposta all’azienda relativa 
all’attuazione di un piano che valuta questo business in un aumento dei ricavi per 14 
milioni di Euro nel giro di uno o due anni a regime, a fronte di un investimento 
iniziale molto contenuto, proposta alla quale, tuttavia, la Società non ha ancora 
fornito riscontro e ne domanda la motivazione, in quanto si tratta di decisioni che non 
possono essere ritardate ulteriormente. Prosegue chiedendo delucidazioni sulla 
cessione di alcune testate periodiche (di cui alcuni colleghi hanno manifestato oggi 
davanti all’ingresso della sala presso cui si svolge l’Assemblea), sollecitando da parte 
della Società una risposta aperta a cogliere le potenzialità di sviluppo dell’area 
appunto dei “periodici”, anche magari ascoltando maggiormente le proposte 
provenienti dal Comitato di Redazione del settore. Il dr. Sarcina chiude il suo 
intervento ricordando come la Società abbia bisogno di azionisti disposti ad investire 
e ad impegnarsi con convinzione nel piano di rilancio. 
Prende la parola Di Stefano, che chiede, alla luce dei dati al 31 marzo 2013 se sia 
previsto per il secondo trimestre un ulteriore aumento della perdita esistente, inoltre 
auspicando che le perdite possono essere sopportate solo dall’azionariato di 
controllo, di cui l’organo amministrativo è espressione, e non di piccoli azionisti. 
Interviene il socio Orlando, che, oltre che azionista, indica di essere giornalista del 
settimanale Il Mondo, il quale formula diversi quesiti. Innanzitutto, con riguardo alla 
vicenda Recoletos, chiede perché nel Piano per lo Sviluppo 2013-2015 non sia stata 
prevista la dismissione di asset riconducibili all'origine delle perdite e chiede se le 
attività in Spagna siano considerate tutte strategiche. Prosegue domandando se i test 
d’impairment, effettuati dalla Società a partire dal 2011, e che hanno comportato 
svalutazioni per 300 milioni nel 2011 e per altri 300 milioni nel 2012, fossero stati 
fatti anche in precedenza e con quali risultati; chi abbia firmato i bilanci della 
controllata Unidad Editorial relativi agli anni 2009 e 2010, anni in cui già la crisi 
economica si era evidenziata, e se, nei confronti dei firmatari stessi, sia stata 
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considerata la promozione di azioni risarcitorie. Chiede se la decisione del Consiglio 
dei Ministri spagnolo in data 22 marzo 2013, a seguito della quale è stata annullata 
l'assegnazione di due dei quattro canali precedentemente attribuiti alla concessionaria 
Veo Television, facente capo alla Unidad Editorial, e che sarà efficace dal 1° gennaio 
2014, possa comportare ulteriori svalutazioni sugli asset intangibili del bilancio di 
Unidad Editorial con ripercussioni sul conto economico del Gruppo. Con riferimento 
alla Relazione sulla remunerazione, domanda se sia possibile conoscere l’identità del 
Dirigente con Responsabilità Strategiche interessato da un accordo di opzioni “put 
and call” con la società controllata RCS International Newspapers B.V., cui il 
documento fa riferimento, e quali siano le pattuizioni convenute. Con riferimento al 
Piano di sviluppo evocato dall’Amministratore Delegato, e, in particolare, alla parte 
di investimenti del triennio 2013-2015 di 160 milioni, suddivisi per il 72% nell’area 
digitale e per il restante 28% per le attività tradizionali, chiede se la Società ritenga 
possibile, con il budget previsto, mantenere la posizione di leadership in certi 
segmenti, come, ad esempio, in quello dell’informazione generalista in Italia o in 
quello dell’informazione sportiva; per quanto riguarda infine i progetti di sviluppo, 
cui l’Amministratore Delegato ha accennato nel corso del suo intervento, chiede che 
ne possa essere data notizia all’Assemblea, in particolare per quanto attiene all'area 
periodici italiana o all'area quotidiani. Domanda inoltre se il Consiglio di 
Amministrazione abbia evidenza dell’esperimento da parte dell’azionista Della Valle 
di un'azione di responsabilità nei confronti dei Consiglieri, ipotesi di cui si è letto su 
organi di stampa, e se questi nutrano preoccupazione al riguardo. 
Prosegue chiedendo se il progetto di scorporo dell'area pubblicitaria o dell'area 
quotidiani e di aggregazione con La Stampa o delle rispettive concessionarie di 
pubblicità, in passato ipotizzato, sia ancora di attualità e quale sia il futuro dell'area 
periodici (che in base alle proiezioni al 2015 dovrebbe avere un margine sull’EBIT 
del 16%) anche in relazione all’annunciata chiusura di dieci testate del Gruppo. A 
chiusura del proprio intervento Orlando domanda se la Società abbia ricevuto 
un’offerta di acquisto di alcune testate destinate alla dismissione da parte 
dell’onorevole Santanché e se vi siano attualmente trattative in corso. 
Prende quindi la parola Olivieri, che indica di essere, oltre che socio, dipendente 
della Società e che esprime soddisfazione per il proprio investimento in titoli azionari 
della Società, preannuncia la sottoscrizione dell’aumento di capitale ed evidenzia 
come vi sia l’interesse da parte di molti dipendenti della Società ad acquistare 
pacchetti anche rilevanti di azioni qualora venisse concesso ai dipendenti, che hanno 
una propria visione, di partecipare al Consiglio di Amministrazione e aumentare così 
il senso di appartenenza al Gruppo. Aggiunge che, per quanto la Società sia oggi in 
sofferenza, sussistono vari elementi positivi esterni ed interni.   
Esauriti gli interventi, il Presidente cede la parola all’Amministratore Delegato per le 
repliche ai quesiti formulati. 
Prende la parola l’Amministratore Delegato che inizia rispondendo alle domande 
formulate da Antolini. Con riferimento al raggruppamento delle azioni ordinarie, 
rileva come esso sia neutro dal punto di vista economico, non incidendo sul valore 
effettivo delle partecipazioni, che rimane inalterato, e sulla complessiva 
capitalizzazione di Borsa della Società, fermo ovviamente un corrispondente 
allineamento del prezzo di borsa. Rinvia in proposito al parere dei professori 
Cattaneo e Petrella del 27 aprile 2013 pubblicato dalla Società con il documento 
informativo previsto in merito all’operazione con parti correlate. Con riferimento 
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all’operazione di raggruppamento, l’Amministratore Delegato chiarisce che 
interesserà le sole azioni ordinarie: una volta eliminato il valore nominale di tutte le 
azioni, si procederà alla imputazione delle perdite di bilancio alle sole azioni 
ordinarie, e non anche quelle di risparmio, che godono come noto del beneficio della 
postergazione nella partecipazione alle perdite.  
In esito alla predetta imputazione della perdita e alla conseguente riduzione della 
porzione di capitale sociale rappresentata dalle azioni ordinarie, la parità contabile 
implicita di queste ultime è destinata inevitabilmente a ridursi. Posto che la parità 
contabile implicita di tutte le azioni, indipendentemente dalla categoria cui 
appartengono, deve essere la medesima, si renderà necessario procedere al 
raggruppamento delle sole azioni ordinarie al fine di riportarne la parità contabile al 
medesimo valore della parità contabile delle azioni di risparmio ante-aumento. 
Per quanto riguarda la politica di remunerazione del Gruppo, l’Amministratore 
Delegato specifica che essa è in linea con la prassi di società quotate di pari 
complessità tenendo conto di analisi di competitività esterna svolte mediante 
benchmark, confronti di mercato, secondo criteri il più possibile oggettivi e 
trasparenti, ed è volta ad assicurare l’allineamento degli interessi del management 
con quelli degli azionisti. Sottolinea come in ragione del risultato negativo 
conseguito nell’anno 2012 non siano stati erogati “MBO” (o “bonus”), in quanto il 
sistema di pagamento prevede una soglia minima sul valore del margine 
dell’EBITDA, che non è stata raggiunta. Pertanto non vi è stato, in sostanza, un 
aggravio dei costi del personale legato tanto alle politiche di remunerazione, quanto 
ai costi non ricorrenti accantonati a fronte degli accordi raggiunti. Fa rilevare come il 
proprio compenso risulti inferiore alla media di mercato per posizioni analoghe in 
società quotate e a quello percepito dal precedente Amministratore Delegato della 
Società, ricordando la riduzione che egli si è imposto a partire dal mese di febbraio 
2013, come risulta dalla Relazione sulla remunerazione. 
Prosegue rispondendo alle domande dell’azionista Mancuso, ricordando, con 
riferimento al quesito relativo ai collaboratori esterni, come tali rapporti di 
collaborazione siano connaturati all’organizzazione editoriale: è il modello di 
funzionamento di ciascuna casa editrice, sia con riferimento ai quotidiani che ai 
periodici che ai libri. La Società nel corso dell’esercizio 2012 ha instaurato circa 400 
rapporti di collaborazione, occasionale o continuativa, applicando retribuzioni in 
linea con i contratti previsti dalla legge per l’area editoriale dei quotidiani. Riguardo 
alla trasmissione alla Consob della documentazione relativa al proposto aumento di 
capitale da parte della Società, l’Amministratore Delegato fa rilevare come il contatto 
con la Commissione sia costante e come la Società abbia sin ora provveduto e 
continuerà a fornire i chiarimenti richiesti. Per quanto riguarda le vertenze in corso, 
l’Amministratore Delegato conferma che ve ne sono, precisando che la maggior parte 
di esse sono quelle tipiche dell’attività svolta da un gruppo editoriale, quindi 
principalmente cause di diffamazione nelle quali vengono contestati i contenuti degli 
articoli. La diffamazione può essere fatta valere sia in sede penale, attraverso querela, 
che civile; in questo caso il giudice può far condannare l’editore, il giornalista ed 
eventualmente il direttore del giornale a risarcire il danno subito dalla persona offesa 
dall’articolo. Altre cause scaturiscono dalla pubblicazione di fotografie in mancanza 
di autorizzazione della persona ritratta, altre sono relative alla violazione della 
normativa a tutela della privacy, soprattutto legata alla presenza sul sito Corriere.it, 
ad esempio, di un archivio che raccoglie tutti gli articoli pubblicati negli anni dal 
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Corriere della Sera e dal quale scaturiscono numerose contestazioni legate al “diritto 
all’oblio”. Vi sono infine cause dipendenti dai rapporti di lavoro con collaboratori e 
dipendenti, che hanno prevalentemente ad oggetto la rivendicazione da parte di 
collaboratori della natura subordinata del rapporto di collaborazione, la 
dequalificazione, il rapporto di agenzia e la sua cessazione. La Società ritiene 
congruo l’accantonamento del Fondo Rischi operato.  
L’Amministratore Delegato prosegue fornendo spiegazioni circa i dati diffusi 
dall’ADS e le rilevazioni effettuate. Precisa che l’ADS, organo di certificazione delle 
diffusioni in Italia, non ha, per tutto il 2012, certificato le copie digitali (ha 
cominciato a farlo all’inizio del 2013), quindi non è possibile per il 2012 fornire 
informazioni ufficiali circa le diffusioni complessive (cartaceo e digitale). 
Ribadisce, per quanto riguarda la diffusione cartacea del 2012, il primato del 
Corriere della Sera rispetto ad altri quotidiani italiani.  
Le diffusioni totali nel periodo gennaio-dicembre 2012, fonte interna su dati ADS, 
dicono che le copie per Corriere sono state 441.000 medie giorno, come media 
dell'anno, le copie per Repubblica 399.000, pertanto risultano 42.000 copie a favore 
del Corriere, il 10,5% in più. 
L'attività di rilevamento delle copie digitali da parte di ADS, che viene effettuata 
solo dal 2013, dimostra che anche qui il confronto con Repubblica evidenzia un 
distacco a favore del Corriere della Sera di 56.000 copie di vantaggio e, in questo 
caso, i numeri al 2013 sono: Corriere 472.000 copie (cartaceo + digitale), Repubblica 
(cartaceo + digitale) 416.000 copie. 
L'azionista Mancuso chiedeva inoltre se la situazione delle perdite è accelerata nel 
trimestre, per varare l'aumento di capitale, dal momento che negli anni precedenti si 
era detto che non si sarebbe fatto un aumento di capitale e che vi era continuità 
aziendale, mentre ora ci sono significative incertezze che portano all'aumento di 
capitale e al rifinanziamento. 
La risposta data nelle scorse Assemblee circa l'indicazione che l'aumento di capitale 
non era necessario, e nemmeno allo studio, rifletteva valutazioni del precedente 
Consiglio di Amministrazione molto probabilmente sia in termini di previsione sul 
mercato editoriale sia, come espresso nell'Assemblea dello scorso 2 maggio 2012, in 
termini di decisioni su quale eventuale diverso perimetro di attività ci si sarebbe 
focalizzati e quindi su quali necessità di struttura finanziaria vi fossero a tendere. La 
vendita del gruppo Flammarion ne è stato un chiaro esempio, successiva a quel 2 
maggio. Purtroppo è di tutta evidenza l'impatto sui ricavi caratteristici del Gruppo e 
di conseguenza sui margini determinato dal successivo forte deterioramento delle 
condizioni economiche in Italia e in Spagna e in particolare sui ricavi pubblicitari. 
Inoltre le perdite conseguenti all'impairment test della consociata, la svalutazione del 
goodwill, in Spagna, hanno determinato perdite superiori al terzo del capitale e la 
conseguente necessità di attivare quanto previsto secondo l'Art. 2446 del Codice 
Civile. 
Ricorda infine che l’operazione di aumento di capitale proposto e l’accordo di 
rifinanziamento dell’indebitamento bancario, sono complementari l’uno all’altro, in 
quanto il versamento e la liberazione di almeno 380 milioni di nuovo capitale è 
condizione sospensiva all’erogazione del finanziamento. 
Quanto al conflitto d’interesse prospettato dall’azionista Mancuso in relazione alla 
negoziazione del contratto di rifinanziamento con alcuni soci che sono anche 
creditori, l’Amministratore Delegato ricorda che l'ordinamento non vieta ad una 
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società quotata di concludere operazioni con proprio socio o in generale con parti 
correlate, ma richiede che tali operazioni siano soggette a una specifica procedura 
che definisce le modalità con cui possano essere concluse o meno e pone alcuni 
presidi a garanzia dell'interesse della Società al compimento dell'operazione 
medesima e alla sua convenienza e correttezza sostanziale. In questa prospettiva, la 
Società ha dato sin da subito piena attuazione alla procedura in materia di operazioni 
con parti correlate, approvata dal Consiglio di Amministrazione in data 10 novembre 
2010, sottoponendo dunque al parere di un comitato di amministratori indipendenti, 
che è stato assistito da esperti qualificati e indipendenti, la valutazione delle 
condizioni previste nell'ambito dell'operazione di rifinanziamento. Il comitato in data 
14 aprile e 29 maggio ha rilasciato parere positivo con riferimento all'interesse della 
Società al compimento della predetta operazione e alla correttezza e convenienza 
sostanziale delle relative condizioni.  
Con riferimento al supposto ritardo nell'attuazione del piano di chiusura delle dieci 
testate di cui si lamentava l’azionista Mancuso, l’Amministratore Delegato ricorda 
che nel 2011 era stato avviato un processo per la cessione di alcune testate, Astra, 
Costruire, Costruire Impianti, il Mondo, Max, Novella 2000, OK La salute prima di 
tutto e Visto. Non fu possibile concludere la cessione in quanto le proposte ottenute 
non furono considerate adeguate, e fu quindi avviato un piano di ristrutturazione per 
il recupero della redditività delle testate stesse. Ricordiamo peraltro quanto già 
comunicato al riguardo il 14 maggio 2013. A partire dalla metà del mese di gennaio 
2013, quindi quest'anno, è stato avviato un processo per la ricerca di potenziali 
investitori, per il perimetro complessivo delle testate periodiche considerate non 
strategiche cui ha fatto seguito l'invio di un documento informativo relativo a tale 
perimetro ai potenziali investitori. E' stata quindi allestita una data room virtuale alla 
quale hanno avuto accesso alcuni potenziali acquirenti a partire dalla seconda metà di 
febbraio; dalla seconda metà di marzo sono state ricevute offerte ed aggiornamenti 
delle stesse dei potenziali acquirenti; al termine del mese di aprile, nonostante i 
numerosi tentativi di pervenire ad una soluzione soddisfacente, le offerte definitive 
per il perimetro complessivo non sono state ritenute convenienti rispetto ad altre 
alternative, e sono pertanto state attivate le trattative con il Comitato di redazione, il 
CdR periodici, in merito alla chiusura delle testate non core avendo la Società 
comunicato il giorno 6 maggio la decisione di sospendere le pubblicazioni a partire 
dal 30 giugno 2013, fatta salva la possibile cessione di singoli rami di azienda, delle 
singole testate, o di raggruppamenti di rami di azienda per i quali sono in corso 
contatti con potenziali acquirenti. 
Con riferimento alla domanda sempre dell’azionista Mancuso se ci sono state offerte 
per il complesso di via San Marco, l’Amministratore Delegato precisa che la Società 
ha dato un mandato a un advisor per il processo di valorizzazione e che l'advisor ha 
inviato il documento informativo sul complesso immobiliare di via San Marco ai 
principali investitori italiani ed esteri chiedendo di ricevere le eventuali 
manifestazioni di interesse entro la fine di maggio. Conclude rispondendo alla 
domanda relativa alla partecipazione in Spagna precisando che la valutazione del 
gruppo Recoletos fu condotta con l'assistenza di due primarie banche d'affari (Banca 
Leonardo e Mediobanca) e si basava sul piano industriale e sulle proiezioni del 
risultato di Recoletos, della sua integrazione in Unidad Editorial, e delle conseguenti 
sinergie ipotizzate all'epoca e successivamente effettivamente realizzate. La 
valutazione teneva conto dei multipli di mercato di società comparabili, rilevati da 
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precedenti transazioni. 
Passa quindi a rispondere all’azionista Fragapane, facendo rilevare come, al fine del 
controllo dei costi del personale dirigente, si sia agito sia riducendo l’organico (- 
16% dal gennaio 2012 ad oggi) sia la retribuzione variabile, che, a seguito dei 
risultati negativi conseguiti, non è stata erogata. Inoltre, il team manageriale a diretto 
riporto dell'Amministratore Delegato, così come egli medesimo, si è ridotto a partire 
dal febbraio 2013 la retribuzione fissa del 10%, come indicato nella Relazione sulla 
remunerazione.  
Quanto al presunto orientamento politico del Corriere della Sera, dissente 
dall’opinione espressa dall’azionista e ne ribadisce l’imparzialità, essendo sempre i 
fatti separati dalle opinioni e riportati punti di vista molteplici. Non è un caso che il 
pay-off che accompagna le campagne pubblicitarie del Corriere della Sera sia “la 
libertà delle idee”. 
L’Amministratore Delegato passa quindi a rispondere a Montagna, che, ricorda, 
aveva chiesto  ragguagli ulteriori sulle previsioni di budget per il secondo e terzo 
trimestre ante oneri non ricorrenti, esponendo come l’andamento della raccolta 
pubblicitaria fino al mese di maggio sia sostanzialmente in linea con le previsioni del 
Piano; per quanto riguarda i mesi successivi, precisa che la pianificazione degli 
investimenti pubblicitari da parte degli investitori avviene molto a ridosso del 
periodo di pubblicazione delle testate, per cui si ha una visione abbastanza corta sui 
mesi a venire. L'andamento storico dei risultati per trimestre risente di una forte 
stagionalità concentrata nella seconda metà dell'anno. Precisa che non vengono 
fornite informazioni relative a previsioni infrannuali, ma alla luce delle informazioni 
ad oggi disponibili, si ritiene che non ci siano variazioni sul conseguimento dei 
risultati previsti per l'anno in corso; ricorda che per il 2013 è stato indicato dalla 
Società che si attende la riduzione dei ricavi ad una sola cifra percentuale e un 
EBITDA margin ante oneri non ricorrenti di circa il 3% positivo. A oggi non vi sono 
informazioni o indicazioni che facciano ritenere che questi obiettivi non siano 
raggiungibili. 
L’Amministrare Delegato replica poi all’intervento del dr. Sarcina, ricordando, con 
riguardo a quanto segnalato circa la necessità di una fase di rilancio di prodotto, le 
nuove iniziative editoriali e di marketing allo studio della Società, che in alcuni casi, 
hanno già avuto implementazione. Ricorda a titolo d'esempio la "web-fiction" in 
onda tutti i giorni su Corriere.it, “Una mamma imperfetta”, e il lancio della 
community di Gazzetta.it, che si chiama “MIO”; il rilascio delle nuove digital 
edition, sia del Corriere della Sera che della Gazzetta dello Sport, oltre alla 
community per gli sportivi attivi rilasciata qualche settimana fa, denominata 
“Sportilia”; il nuovo canale Passione Motori di Gazzetta.it. Sottolinea che lo sviluppo 
di iniziative di notevole qualità editoriale, anche in area digitale, è uno dei punti 
cardine del Piano per lo Sviluppo. 
Con riferimento al settore video, l’Amministratore Delegato ricorda come sul sito del 
Corriere della Sera sia disponibile un'ampia quantità di video, il cui consumo, nel 
primo quadrimestre, ha registrato un incremento di oltre il 40% rispetto all'anno 
precedente, così come anche il fatturato pubblicitario derivante dalla pianificazione 
dei video che prevedono uno spot pubblicitario all'inizio, contrassegnato da una 
crescita di oltre il 34% rispetto all'anno precedente. Conferma che attualmente è in 
corso la valutazione della proposta pervenuta dalla società H24, la quale, tuttavia, 
richiede un investimento iniziale elevato, che merita di essere ben ponderata anche 
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perché proviene da un attuale significativo fornitore del Gruppo, anche alla luce di 
possibili alternative di mercato e ovviamente alla compatibilità economica. Per 
quanto riguarda le testate, rammenta come quelle oggetto di possibile cessione siano 
state considerate non strategiche e/o presentino dei risultati economici molto 
negativi, nonostante i piani di ristrutturazione e gli interventi effettuati, e, pertanto, 
ne sia stata decisa la chiusura, salvo il raggiungimento di intese per la loro cessione 
nel breve periodo. 
Passa, dunque, alle domande dell'azionista De Stefano, ricordando come, con 
l'aumento di capitale, la Società supererà la condizione che ha determinato il 
configurarsi della fattispecie di cui all'Art. 2446 del Codice Civile.  
Con riferimento ai numerosi quesiti posti dall'azionista Orlando, inizia rispondendo a 
quello relativo all’acquisizione di Recoletos, facendo rilevare come, poiché tutte le 
attività in Spagna sono considerate strategiche, esse non sono state incluse nel piano 
di dismissione in quanto pienamente coerenti con le attività editoriali del Gruppo. 
Inoltre il Piano per lo Sviluppo triennale prevede, oltre al potenziamento delle attività 
spagnole, anche lo sviluppo dei brand del Gruppo e delle testate spagnole sia 
nell’America del Nord che del Sud, attraverso lo sfruttamento della forte 
penetrazione delle piattaforme digitali di Unidad Editorial e la diffusione della lingua 
spagnola in quelle aree geografiche. 
Con riferimento ai test d’impairment conferma che sono stati effettuati anche negli 
anni precedenti al 2011, attraverso una procedura che non ha subito modifiche. I 
risultati che essi hanno fornito per tali esercizi precedenti evidenziavano un valore 
recuperabile superiore a quello iscritto in bilancio; l’Amministratore Delegato 
ricorda, inoltre, come dal 2008 la Società si sia avvalsa della consulenza di primarie 
società di consulenza, ed, in particolare, della Deloitte nel periodo compreso tra il 
2008 ed il giugno 2012, e di Ernst & Young a partire dal dicembre 2012. Con 
riferimento alla possibile incidenza della decisione del Consiglio dei Ministri 
spagnolo dello scorso 22 marzo, che ha annullato la concessione dei canali digitali a 
Unidad Editorial, precisa che il test d’impairment al 31 dicembre 2012, che è basato 
sul Piano per lo Sviluppo 2013-2015 è già stato elaborato tenendo in considerazione 
la probabile esecuzione della sentenza che dal primo gennaio 2014 comporterebbe la 
perdita di due canali. 
Sempre rispondendo all’azionista Orlando, l’Amministratore Delegato precisa che il 
Dirigente strategico destinatario delle opzioni “put and call” è il Presidente esecutivo 
della consociata Unidad Editorial, che tali opzioni sono state rilasciate sulla base di 
un contratto stipulato in data 25 marzo 2004 e successivamente rinnovato, a valle 
dell'offerta proposta anche a tutti gli altri azionisti di minoranza a parità di 
condizioni, e che, su richiesta dell'azionista RCS, lo stesso beneficiario ha accettato 
di posticipare la scadenza con riferimento all'esercizio del proprio diritto. Prosegue 
segnalando, sempre a riscontro di Orlando, come gli investimenti previsti nel Piano 
per lo Sviluppo con riguardo all’ambito del digitale siano considerati adeguati ad 
assicurare alla Società il raggiungimento degli obiettivi previsti al fine di mantenere 
una posizione di leadership nel settore e come eventuali maggiori risorse potrebbero 
incrementare le prospettive attuali. Conferma che il Piano per lo Sviluppo prevede un 
forte investimento su canali e contenuti digitali, sia per quanto riguarda l’area del 
video, l’area social e lo sviluppo di format pubblicitari innovativi. Annuncia che si 
stanno anche esplorando nuove iniziative che estenderanno il raggio d'azione sui 
servizi digitali sia per i consumatori che per le imprese. Tutte le iniziative fanno leva 
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sulla forte capacità di attrazione dei brand del Gruppo, sia periodici che quotidiani, 
senza alcuna distinzione. Tuttavia comprensibili ragioni di riservatezza nei riguardi 
della concorrenza non consentono di precisarne i contenuti. Prosegue evidenziando 
come la Società non intenda scorporare le attività di raccolta della pubblicità, le quali 
costituiscono un’area di competenza strategica da rafforzare a supporto di nuove 
iniziative, e come il Consiglio di Amministrazione non abbia alcuna evidenza 
dell’esperimento di un’azione di responsabilità nei propri confronti; a tale riguardo 
precisa che il Consiglio è fermamente convinto di avere agito in modo tempestivo e 
diligente nell’interesse della Società e degli azionisti. Quanto all’interesse 
dell’onorevole Santanché all’acquisto di un pacchetto di testate, chiarisce che molti 
interlocutori hanno fatto pervenire manifestazioni d’interesse attualmente oggetto di 
valutazione da parte della Società, e tra questi c’è anche Visibilia. 
Prosegue rispondendo ad Olivieri, facendo presente come la nomina del Consiglio sia 
materia di competenza dell’Assemblea, precisandosi che, in generale, si auspica la 
più larga partecipazione al capitale della Società. 
Riprende la parola il Presidente che ringrazia il dr. Iovane e suggerisce di dare inizio 
alle repliche. 
Prende la parola Antolini che esprime insoddisfazione per la risposta ricevuta 
dall’Amministratore Delegato in tema di raggruppamento e, citando altre analoghe 
operazioni effettuate in precedenza da altre società italiane, ribadisce che la proposta 
operazione è dannosa per gli azionisti, in quanto la valutazione di borsa non 
corrisponde ai numeri teorici Auspica che l’aumento di capitale sia effettuato a 
condizioni diverse da quelle prospettate, affermando di associarsi, in tale valutazione, 
alle contestazioni che sarebbero state formulate da azionisti del Patto, e chiede per 
quale ragione il raggruppamento non riguardi le azioni di risparmio che non 
subiranno alcun cambiamento di numero e di valore. Ritorna sul quesito relativo ai 
costi per il personale, sottolineando come dal bilancio al 31 dicembre 2012 risulti un 
aggravio per oltre 30 milioni di Euro rispetto all’esercizio precedente e come le 
retribuzioni dovrebbero essere allineate alla media delle retribuzioni nazionali ed al 
costo medio della vita. Evoca infine il potenziale conflitto tra libertà di stampa e 
obbligo, per il giornalista, di conformarsi alla linea editoriale della proprietà, 
osservando come le scelte giornalistiche possano anche provocare danni economici 
alla proprietà e quindi a chi ha investito nell’azienda. 
Segue la replica di Rimbotti che lamenta di non avere ricevuto adeguata risposta ai 
quesiti posti ed insiste sull’alto potenziale del prodotto cartaceo, come indica di avere 
già detto in pregresse Assemblee, a suo giudizio non tenuto in sufficiente 
considerazione nelle scelte strategiche della Società, concentrandosi a suo avviso 
solo su internet. 
Prende la parola Fragapane il quale osserva che, dal momento che possiede poche 
azioni, soffrirà un danno limitato per effetto dell’operazione proposta. Con 
riferimento al presunto orientamento politico del Corriere della Sera, si rallegra 
dell’affermazione che il giornale è estraneo a orientamenti politici, tuttavia, nel 
passato, ciò non sempre è stato vero ed auspica che quanto accaduto non si ripeta. 
Con riferimento al trattamento privilegiato riservato alle azioni di risparmio 
nell’ambito della prospettata operazione, esprime soddisfazione per il fatto di 
possedere prevalentemente titoli di tale categoria. 
Segue l’intervento di Orlando, il quale torna sul quesito precedentemente posto in 
relazione alle attività della Società in Spagna; il dr. Iovane gli fa, dunque, rilevare 
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come, quella aperta, non sia una nuova sessione di domande e risposte. Prosegue 
Orlando, lamentando di ritenere di non avere ricevuto adeguata risposta a talune 
proprie domande e formulando, anche in considerazione di ciò, alcuni ulteriori 
quesiti. Il Presidente lo invita, quindi, a svolgere osservazioni in relazione alle 
risposte ricevute dall’Amministratore Delegato, dal momento che in sede di repliche 
non è possibile formulare altre domande che implicherebbero un eccessivo 
prolungarsi della discussione. Orlando, richiedendo alcune precisazioni circa le 
domande da lui formulate in merito al piano di investimenti previsto ed ai firmatari di 
pregressi bilanci di Unidad Editorial, conclude ribadendo di non ritenere di avere 
ricevuto risposta ad alcuni dei quesiti posti. 
Segue la replica di Mancuso che, pur esprimendo soddisfazione per le risposte 
ricevute, sottolinea il ritardo con cui il Consiglio ha reagito alla crisi della Società 
determinatasi. Prosegue osservando come le ingenti perdite dovessero essere sotto la 
lente del Consiglio forse già prima del 2012 e chiede per quali ragioni non sia stata 
tempestivamente indetta l’Assemblea alla fine del mese di gennaio e perché soltanto 
adesso sia stato posto in vendita il complesso immobiliare di via San Marco, 
anch’esso svalutatosi per effetto del mutato contesto macroeconomico. 
Il Presidente interviene per ricordare che l’esistenza delle perdite superiori di oltre un 
terzo del capitale sociale è stata inizialmente accertata solo con l’approvazione del 
rendiconto semestrale, a seguito della quale, il Consiglio ha provveduto a convocare 
tempestivamente l’Assemblea degli azionisti, riunitasi lo scorso 16 ottobre, che ha 
assunto le già note decisioni. Dà poi la parola al dr. Sarcina il quale precisa che 
nell’ambito del quesito precedentemente formulato in tema di video, si riferiva alle 
trasmissioni in diretta fornite appunto da H24, nelle quali non vi sono inserzioni 
pubblicitarie di nessun tipo, né il pre-roll, né banner, e prosegue osservando che la 
Società dovrebbe produrre più video, dal momento che la domanda di pubblicità è 
attualmente superiore all’offerta della Società. Con riferimento al tema del rilancio, 
considera la risposta fornita dall’Amministratore Delegato l’inizio di un dialogo. Fa 
notare, infatti, come sia immediatamente da affrontare il tema delle strategie da 
utilizzare per aumentare i ricavi, dalla migrazione di contenuti informativi del 
Corriere della Sera alle nuove piattaforme digitali. Richiama l’esperienza in 
proposito di talune prestigiose testate estere, e invita il Consiglio a non perdere 
tempo, a non rimandare a dopo l’estate la decisione su nuove formule 
imprenditoriali, anche con scelte coraggiose. 
Prende la parola l’Amministratore Delegato per la risposta alle repliche svolte. Con 
riferimento all’incremento dei costi del personale, il dr. Iovane fa presente che i 30 
milioni indicati nel bilancio sono relativi alla dismissione di personale, e che quindi, 
in realtà, al netto di tale effetto, tale costo per le retribuzioni è inferiore rispetto 
all’anno precedente. Con riferimento a talune precisazioni richieste dal dr. Orlando, 
per quanto riguarda il bilancio della consociata Unidad Editorial, gli amministratori 
che lo hanno sottoscritto risultano attualmente ancora in carica, e ribadisce che gli 
investimenti pianificati, sia nell’area del non digitale che del digitale, sono ritenuti 
adeguati, anche considerando che taluni investimenti hanno una valenza trasversale; 
inoltre le attività potranno essere adeguatamente sostenute dalla proposta operazione 
di aumento del capitale, oltre che dal rifinanziamento. Prosegue ringraziando Sarcina 
per la precisazione al quesito posto e a tale riguardo dichiara che in sede assembleare 
non è possibile dare evidenza delle decisioni strategiche della Società, o anche di 
come si formulerà un’offerta di prodotti, in quanto favorirebbe possibili mosse della 
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concorrenza, essendo invece oggetto di discussione interna. 
A questo punto il Presidente dichiara chiusa la discussione e chiede al notaio di dare 
lettura del testo della delibera, che di seguito si riporta: 
“L’Assemblea degli Azionisti di RCS MediaGroup S.p.A. 
- esaminata la Relazione del Consiglio di Amministrazione sulla gestione; 
- preso atto delle Relazioni del Collegio Sindacale e della Società di revisione 
KPMG S.p.A.; 
- esaminato il Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2012, nel progetto presentato 
dal Consiglio di Amministrazione, che evidenzia una perdita netta di esercizio di 
Euro 494.735.467,38, oltre ad evidenziare disavanzi netti da fusione pari a Euro 
334.577.574,10;    

delibera 
I. di approvare: 
a) la Relazione del Consiglio di Amministrazione sulla gestione; 
b) il Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2012 che chiude con una perdita netta di 
Euro 494.735.467,38, oltre ad evidenziare disavanzi netti da fusione pari a Euro 
334.577.574,10, presentato dal Consiglio di Amministrazione, nel suo complesso e 
nelle singole appostazioni, con gli stanziamenti e gli accantonamenti proposti; 
II. di rinviare alla parte straordinaria dell’Assemblea le deliberazioni in merito 
alla copertura della perdita netta d’esercizio e dei disavanzi netti da fusione”. 
Il Presidente comunica che sono presenti in questo momento (ore 14.54) n. 95 aventi 
diritto, partecipanti all’Assemblea in proprio o per delega, per complessive n. 
662.784.574 azioni ordinarie, regolarmente depositate ed aventi diritto ad altrettanti 
voti, pari al 90,462 % del capitale ordinario di n. 732.669.457 azioni, e che in sala 
sono fisicamente presenti n. 41 persone e invita nuovamente a far presente 
l’eventuale carenza di legittimazione al voto in base alle normative applicabili. Il 
Presidente mette in votazione la proposta per alzata di mano. 
A questo punto il Presidente da atto che l’Assemblea, con voto palese per alzata di 
mano, con il voto favorevole di n. 599.048.584 azioni, contrario di n. 25.639 azioni, 
con l’astensione di n. 63.710.351 azioni  

h a   d e l i b e r a t o 
- di approvare la suddetta proposta di deliberazione. 
Il Presidente passa quindi alla trattazione del secondo punto all’ordine del giorno 
della Parte Ordinaria, ovvero: 
2. Nomina di Amministratori, previa eventuale rideterminazione del numero dei 
componenti del Consiglio di Amministrazione. Deliberazioni inerenti e 
conseguenti. 
Il Presidente, tenuto conto dei depositi e pubblicazioni e dell’invio preventivo 
effettuati, propone di omettere la lettura della Relazione del Consiglio di 
Amministrazione, salvo le proposte ed indicazioni circa le relative deliberazioni 
contenute nell’ambito della parte finale della stessa (contenuta nel fascicolo con le 
Relazioni degli Amministratori sui punti n. 2 e 3 all’Ordine del Giorno della Parte 
Ordinaria, documento che si allega al presente verbale sub “F”). 
La proposta è approvata all’unanimità. 
Il Presidente ricorda che, come indicato nella Relazione, la dr.ssa Mengoni ha 
previamente dichiarato l’accettazione della eventuale nuova nomina, confermando, 
sotto la propria responsabilità, l'inesistenza di cause di ineleggibilità o di 
incompatibilità, nonché l'esistenza dei requisiti richiesti in base a quanto previsto 



 

 24 

dalla normativa vigente (nonché quelli di indipendenza in base ai criteri previsti sia 
dall’Art. 148, comma 3, del D. Lgs. n. 58/1998 sia dal Codice di Autodisciplina delle 
società quotate quale adottato dalla Società) e fornito un curriculum vitae, con 
informativa in merito alle caratteristiche personali e professionali ed alle cariche 
societarie ricoperte, dichiarazione e curriculum entrambi allegati alla Relazione 
stessa. 
A questo punto il Presidente dichiara aperta la discussione. 
Prende la parola il socio Mancuso che considerato il prolungarsi della discussione in 
relazione al primo punto all’ordine del giorno, propone di trattare congiuntamente sia 
il secondo che il terzo punto all’ordine del giorno: 
3. Relazione sulla Remunerazione. Deliberazioni inerenti e conseguenti. 
Il Presidente mette in votazione la proposta, specificando che le deliberazioni di cui 
al secondo e al terzo punto all’ordine del giorno saranno discusse congiuntamente ma 
poste in votazione separatamente. L’Assemblea all’unanimità approva. 
Con riferimento al terzo punto all’ordine del giorno, il Presidente, tenuto conto dei 
depositi e delle pubblicazioni e dell’invio preventivo effettuati, propone di omettere 
la lettura della Relazione sulla Remunerazione, documento che si allega al presente 
verbale sub “G”, e della separata Relazione del Consiglio di Amministrazione, 
ricordando che, nell’ambito di quest’ultima, il Consiglio ha proposto all’Assemblea 
di esprimersi, essendo peraltro il voto non vincolante, favorevolmente circa la 
Sezione I della Relazione sulla Remunerazione stessa, redatta, come noto, in 
particolare ai sensi di quanto previsto dall’Art. 123-ter del D. Lgs. n. 58/1998. In 
merito a tale indicazione del Consiglio di Amministrazione, il Presidente propone di 
assumere la seguente puntuale delibera:  
“L’Assemblea degli Azionisti di RCS MediaGroup S.p.A. 
- esaminata la Relazione sulla Remunerazione, approvata dal Consiglio di 
Amministrazione in particolare ai sensi dell’Art. 123-ter del D. Lgs n. 58/1998, e 
preso atto della richiesta deliberazione, di natura non vincolante, in merito alla 
Sezione I della Relazione stessa,  

delibera 
- in senso favorevole alla Sezione I della Relazione sulla Remunerazione.”. 
Il Presidente dichiara quindi aperta la discussione. Prende la parola l’avv. Molinari, 
che interviene in rappresentanza di Italmobiliare ed in qualità di Segretario della 
Direzione del Patto di sindacato di Blocco e Consultazione RCS, il quale, con 
riferimento al secondo punto all’ordine del giorno, propone, sul presupposto che la 
dottoressa Mengoni venga confermata a seguito della cooptazione consiliare, di 
rideterminare il numero dei Consiglieri riducendolo a nove. Riprende la parola il 
Presidente per precisare che il punto relativo alla nomina della dottoressa Mengoni 
sarà posto in votazione per primo ed a seguire quello relativo al numero dei 
Consiglieri. Prende la parola Rimbotti, che si associa alla proposta dell’avv. Molinari 
di riduzione del numero dei Consiglieri da dodici a nove. Con riferimento alla 
conferma della dottoressa Mengoni, chiede delucidazioni in merito alla sua specifica 
esperienza nell’ambito editoriale e per quali ragioni si proponga di esentare gli 
amministratori nominati dall’obbligo di non concorrenza. Osserva infine come 
l’unico amministratore in carica a possedere una partecipazione rilevante al capitale 
della Società sia Giuseppe Rotelli, mentre né il Presidente né l’Amministratore 
Delegato possiedono alcun titolo azionario, pur percependo considerevoli 
emolumenti dalla Società in crisi. Evoca quindi al riguardo un accostamento tra la 
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situazione della Società e quella del transatlantico Titanic.    
Segue l’intervento di Antolini che propone di ridurre a cinque i membri del Consiglio 
di Amministrazione e di eliminare le politiche retributive.  
Interviene poi Mancuso, il quale indica di proporre, considerata la congiuntura 
macroeconomica e la situazione di crisi in cui versa la Società, di limitare il numero 
dei Consiglieri a sei, ricordando i vari amministratori dimissionari e quanto già ora 
osservato circa il curriculum vitae della dr.ssa Mengoni, e di ridurre della metà anche 
le remunerazioni. Richiede, inoltre, precisazioni in merito a quanto sia stato percepito 
dal nuovo Amministratore Delegato a partire dal primo luglio 2012, con particolare 
riferimento ai bonus non monetari, e si sofferma su una polizza a beneficio 
dell’Amministratore Delegato il cui premio annuale, pari ad Euro 16.000,00, è posto 
a carico della Società a suo giudizio in modo inopportuno. Segue l’intervento di 
Olivieri che richiede che il numero dei Consiglieri sia portato a dieci, cosicché uno 
possa essere nominato dai dipendenti possessori di titoli azionari della Società. 
Terminati gli interventi, il Presidente cede la parola all’Amministratore Delegato per 
le repliche. Il dr. Iovane, con riferimento alla proposta di confermare la dottoressa 
Mengoni, osserva che il Consigliere, oltre ad onorare il Consiglio di una presenza 
femminile, rafforza la presenza di amministratori indipendenti e possiede utile ed 
apprezzabile esperienza professionale. Prosegue rilevando come sia rimessa alla 
valutazione dell’Assemblea la rideterminazione del numero dei Consiglieri e come la 
proposta di esenzione dall’obbligo di non concorrenza, oltre ad essere in linea con 
precedenti decisioni assembleari, risponde ad esigenze di flessibilità. Con riferimento 
ai compensi percepiti dall’Amministratore Delegato e dal Presidente, ricorda come 
risultino inferiori alla media di mercato per analoghe posizioni in società quotate e 
segnala che alcune figure aziendali, ivi compresi direttori, ed inclusi 
l’Amministratore Delegato ed il Presidente, hanno autonomamente statuito una 
riduzione degli emolumenti percepiti a fronte della difficile congiuntura economica. 
Riprende la parola il Presidente che in relazione ai bonus previsti a favore 
dell’Amministratore Delegato, evidenzia come gli stessi siano stati pattuiti 
nell’ambito della contrattazione svolta anche a fronte della rinuncia da parte del dr. 
Iovane di elementi retributivi previsti dal precedente contratto stipulato con 
Microsoft. Il Presidente segnala, inoltre, di avere rinunciato anch’egli a parte 
dell’emolumento di sua spettanza. Riprende la parola l’Amministratore Delegato che 
ricorda come i bonus non monetari, ovvero benefits, siano siano legati in parte a 
istituti previsti dal Contratto Collettivo Nazionale per i Dirigenti ed in parte alla 
prassi di mercato. Il Presidente rammenta poi, con riferimento alla proposta 
formulata da Olivieri, che la rideterminazione del numero dei Consiglieri compete 
all’Assemblea., osservando che come la votazione favorevole sulla proposta di 
rideterminare in nove il numero dei componenti del Consiglio di Amministrazione 
sarebbe assorbente rispetto a quella di Olivieri.  
A questo punto il Presidente dichiara chiusa la discussione e chiede al notaio di dare 
lettura del testo della suddetta rilevante parte della Relazione del Consiglio di 
Amministrazione in merito al secondo punto all’Ordine del Giorno della Parte 
Ordinaria dell’Assemblea, che di seguito si riporta: 
“In considerazione di quanto sopra, tenuto conto di quanto previsto dall’Art. 12 
dello statuto sociale, il Consiglio di Amministrazione:  
a) propone di nominare Amministratore della Società la dr.ssa Laura Carla Maria 
Mengoni (a conferma della sopra ricordata cooptazione consiliare); 
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b) si rimette alla determinazione dell’Assemblea in ordine alla nomina di 
Amministratori in sostituzione dei dimissionari dr. Giuseppe Vita, dr. Andrea 
Campanini Bonomi e dr. Paolo Merloni, ivi inclusa la possibilità che l’Assemblea 
ritenga di deliberare una rideterminazione del numero dei componenti del Consiglio 
di Amministrazione rispetto a quello attualmente previsto, provvedendo quindi alla 
eventuale conseguente nomina di un differente numero di Amministratori; 
c) propone di esentare gli Amministratori nominati dall’obbligo di non concorrenza 
cui all’Art. 2390 del Codice Civile (in continuità e coerenza con le deliberazioni 
assembleari già assunte al riguardo in merito agli Amministratori in carica). 
Ai sensi di legge e del sopracitato Art. 12 dello Statuto sociale, la carica degli 
Amministratori che dovessero essere nominati cesserà contestualmente a quella 
degli Amministratori attualmente in carica, e quindi con l’Assemblea convocata per 
l’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2014.”. 
Il Presidente procede a separate votazioni rispetto ai tre punti indicati nella Relazione 
degli Amministratori in merito al secondo degli argomenti all’ordine del giorno della 
Parte Ordinaria dell’Assemblea testé letti.  
Per consentire la migliore regolarità allo svolgimento dei lavori dell'Assemblea prega 
gli intervenuti di non assentarsi fino a votazioni avvenute, chiedendo a chi avesse 
necessità di allontanarsi di darne indicazione agli incaricati. 
Il Presidente mette quindi in votazione la proposta del Consiglio di Amministrazione 
formulata sub a), ovvero la conferma in carica della dottoressa Mengoni. Comunica 
che sono presenti in questo momento (ore 15.25) n. 91 aventi diritto, partecipanti 
all’Assemblea in proprio o per delega, per complessive n. 662.767.279 azioni 
ordinarie, regolarmente depositate ed aventi diritto ad altrettanti voti, pari al 90,459 
% del capitale ordinario di n. 732.669.457 azioni, e che in sala sono fisicamente 
presenti n. 37 persone e invita nuovamente a far presente l’eventuale carenza di 
legittimazione al voto in base alle normative applicabili. Il Presidente mette in 
votazione la proposta per alzata di mano. 
A questo punto il Presidente da atto che l’Assemblea, con voto palese per alzata di 
mano, con il voto favorevole di n. 474.668.312 azioni, contrario di n. 3.058.659 
azioni, con l’astensione di n. 185.040.308 azioni 

h a   d e l i b e r a t o 
- di approvare la suddetta proposta di deliberazione. 
Il Presidente procede poi alla votazione in merito a quanto segnalato dal Consiglio di 
Amministrazione sub b), ovvero in ordine alla nomina di Amministratori in 
sostituzione dei dimissionari dr. Giuseppe Vita, dr. Andrea Campanini Bonomi e dr. 
Paolo Merloni, ivi inclusa la possibilità che l’Assemblea ritenga di deliberare una 
previa rideterminazione del numero dei componenti del Consiglio di 
Amministrazione rispetto a quello attualmente previsto di dodici membri, 
provvedendo quindi alla eventuale conseguente nomina di un differente numero di 
Amministratori, in relazione al quale tema il Consiglio si è rimesso alle 
determinazioni dell’Assemblea. Comunica che sono presenti in questo momento (ore 
15.28) n. 91 aventi diritto, partecipanti all’Assemblea in proprio o per delega, per 
complessive n. 662.767.279 azioni ordinarie, regolarmente depositate ed aventi 
diritto ad altrettanti voti, pari al 90,459 % del capitale ordinario di n. 732.669.457 
azioni, e che in sala sono fisicamente presenti n. 37 persone e invita nuovamente a 
far presente l’eventuale carenza di legittimazione al voto in base alle normative 
applicabili. Al riguardo il Presidente mette in votazione  per alzata di mano la 
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proposta di deliberazione formulata dall’avv. Molinari di rideterminare in nove il 
numero dei componenti del Consiglio di Amministrazione. 
A questo punto il Presidente dà atto che l’Assemblea, con voto palese per alzata di 
mano, con il voto favorevole di n. 474.694.312 azioni, contrario di n. 3.057.025 
azioni, con l’astensione di n. 185.015.308 azioni e avendo dichiarato di non 
partecipare al voto n. 634 azioni 

h a   d e l i b e r a t o 
- di approvare la suddetta proposta di deliberazione. 
Il Presidente procede poi alla votazione in merito alla proposta formulata dal 
Consiglio di Amministrazione sub c), ovvero di esentare gli Amministratori nominati 
(o quindi il solo nominato) dall’obbligo di non concorrenza cui all’Art. 2390 del 
Codice Civile. 
Comunica che sono presenti in questo momento (ore 15.31) n. 91 aventi diritto, 
partecipanti all’Assemblea in proprio o per delega, per complessive n. 662.767.279 
azioni ordinarie, regolarmente depositate ed aventi diritto ad altrettanti voti, pari al 
90,459 % del capitale ordinario di n. 732.669.457 azioni, e che in sala sono 
fisicamente presenti n. 37 persone e invita nuovamente a far presente l’eventuale 
carenza di legittimazione al voto in base alle normative applicabili. Il Presidente 
mette in votazione la proposta per alzata di mano. 
A questo punto il Presidente da atto che l’Assemblea, con voto palese per alzata di 
mano, con il voto favorevole di n. 474.693.312 azioni, contrario di n. 3.058.679 
azioni, con l’astensione di n. 185.015.288 azioni  

h a   d e l i b e r a t o 
- di approvare la suddetta proposta di deliberazione. 
Il Presidente passa quindi alla votazione circa la proposta all’Assemblea di 
esprimersi in senso favorevole alla Sezione I della Relazione sulla Remunerazione 
redatta in particolare ai sensi di quanto previsto dall’Art. 123-ter del D. Lgs. n. 
58/1998. Comunica che sono presenti in questo momento (ore 15.35) n. 91 aventi 
diritto, partecipanti all’Assemblea in proprio o per delega, per complessive n. 
662.767.279 azioni ordinarie, regolarmente depositate ed aventi diritto ad altrettanti 
voti, pari al 90,459 % del capitale ordinario di n. 732.669.457 azioni, e che in sala 
sono fisicamente presenti n. 37 persone e invita nuovamente a far presente 
l’eventuale carenza di legittimazione al voto in base alle normative applicabili. Il 
Presidente mette in votazione la proposta per alzata di mano. 
A questo punto il Presidente da atto che l’Assemblea, con voto palese per alzata di 
mano, con il voto favorevole di n. 596.769.684 azioni, contrario di n. 2.286.610 
azioni, con l’astensione di n. 63.710.985 azioni  

h a   d e l i b e r a t o 
- di approvare la suddetta proposta di deliberazione. 
Si allegano al presente verbale sub “H” i risultati delle votazioni. 
A questo punto il Presidente, esauriti gli argomenti di Parte Ordinaria all’ordine del 
giorno, dichiara chiusi i lavori dell’Assemblea Ordinaria. Sono le ore 15.35. 
 

Il Segretario      Il Presidente 
F.to: Monica De Paoli          F.to: Angelo Provasoli 
 
 
 




















































































































































































































































































































